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Discussione aperta anche nel sindacato 
! sulle scelte strategiche per i contratti 
•I rapporti tra piattaforme e strategia complessiva del movimento affrontati in una riunione tra 
;CGIL e FIOM - Diritti di controllo e programmazione - Benvenuto conferma l'ipotesi di riduzioni 
; Proseguono intanto le polemiche padronali - Cabras (DC) : «La richiesta della FLM è esplosiva» 

L'occupazione industriale a Milano e provincia dal 1971 al dicembre 1977 

1971 

Totale Industria 759.667 

Die. 
1972 

751.451 

Die. Die. Die. 
1973 1974 1975 

754.167 757.694 726.496 

Die. 
1976 

765 152 

Die. 
1977 

679.525 

VARIAZIONE PERCENTUALE 

72/71 

Totale industria — 1,1 

73/72 

+ 0.4 

74/73 75/74 

+ 0,5 - 4,1 

Media annuale delle ore lavorate mensilmente in tutta 
a Milano e provincia (1) 

1969 1970 

Totale industria 151 151 

1971 

143 

1972 1973 1974 1975 

141 133 132 116 

76/75 

- 2,9 

77/7* 

- 3,6 

l'industria, 

1976 

128 

1977 

130 

(1) I dati sono depurati dalle differenze dovute al variare dei giorni lavorativi mensili. 
Fonte: Ispettorato provinciale lavoro (da Rassegna Sindacale - n. 39). 

rA Milano meno orario e meno occupati 
Orario di lavoro nel e cuore » dell'indu

stria: Milano. Quanto si lavora, oggi, nella 
regione più Industrializzata d'Italia? Una ri
cerca sul « campo > l'ha tentata la rivista 
della CGIL — Rassegna Sindacale — nel suo 
ultimo numero (le Indagini proseguiranno nel 
prossimi giorni). Le tabelle che pubblichiamo 
rendono conto — al '77 — dell'andamento 
dell'occupazione e degli orari annuali divisi 
per mesi e depurandoli delle differenze do
vute al variare dei giorni lavorativi mensili >. 
I dati disponibili per II 78 si riferiscono al 
mese di giugno: secondo la Federlombarda 
l'orarlo mensile è stato di 142 ore fra aprile 

'e giugno e di 141 fra gennaio e marzo. Risul
t a chiaro che le 40 ore settimanali sono un 
> e muro » soltanto teorico. Il punto più basso 
'di ore lavorate si tocca nel 1975: Il Paese 
* in quell'anno sfiorò la recessione economica. 
Con II '76 — ed ecco la conferma nel 78 — 

comincia ad avvertirsi la ripresa. Fra aprile 
e giugno del 78 gli impianti dell'industria 
manufatturiera lombarda sono stati utilizzati 
al 74 per cento: pari all'I,1 per cento in più 
rispetto ai primi tre mesi dell'anno. 

E' diminuita, invece, l'occupazione indu
striate come si legge nella prima tabella: 
di pari passo — ma certo non meccanica
mente — è aumentata l'area del lavoro pre
cario, o comunque non tutelato. Non esisto
no cifre certe, ma alcune stime attendibili 
parlano di 470 mila unità che hanno un'oc
cupazione non dichiarata. Un secondo « eser
cito del lavoro >. Questo dice anche quanto 
sia difficile (e, quindi, scarsa) la conoscenza 
dei fenomeni reali del mercato del lavoro. 
E il regime degli orari non è cosa diversa 
o separata dalla dinamica del mercato del 
lavoro. 

Il consiglio Firn milanese: 
«l'orario non è un mito» 
Aperta la consultazione sull'ipotesi di piattaforma con
trattuale - Relazione di Pizzinato e conclusioni di Mattina 

Dalla nostra redazione 
MILANO — In Lombardia 
sono concentrati il 40 per cen
to dei metalmeccanici Ita
liani. Nella sola provincia nel 
settore sono occupati circa 
trecentomila lavoratori. La 
FLM con poco meno di cen
tomila iscritti, è una delle 
organizzazioni sindacali più 
'forti e prestigiose. An<*he la 
FLM milanese soffre però di 
un certo logoramento nel 
rapporto con 1 lavoratori, di 
cui 11 sintomo più evidente 
è costituito da un certo calo 
negli Iscritti al sindacato 
(7/8000 In un anno) non tut
to riconducibile alla diminu
zione di circa ventimila oc
cupati nel settore. 

Non è, quindi, di poco con
to sapere come la FLM mi
lanese va alla consultazione 
dei lavoratori sulla ipotesi di 

.piattaforma per il rinnova-

.mento del contratto. 

. Ieri si è riunito il consiglio 
generale e 11 gruppo dirigente 
delle. FLM milanese si è pre
sentato al seicento delegati 

-con una posizione unitaria, 
riassunta nella relazione, fat
ta a nome della segreteria, 
dal compagno Pizzinato. 

Unico punto su cui si re

gistra ancora una netta dif
ferenziazione è quello relati
vo agli scatti di anzianità. 

Sulle due ipotesi prospet
tate. Pizzinato ha annuncia
to che si andrà. « partendo 
dalla volontà comune di av
viare la ristrutturazione del 
salario, ad una larghissima 
consultazione che coinvolga 
i lavoratori per costruire una 
ipotesi unitaria ». 

La necessità della massima 
chiarezza ci sembra l'esigen
za uscita da più di un In
tervento di delegati. «Il lin
guaggio fra noi — ha detto 
Ricotti dell'Alfa — è ancora 
estremamente articolato: pec
chiamo di ambiguità. La de
magogia, Invece, oggi più che 
mai non paga. Ad esempio. 
sull'orario di lavoro, dobbia
mo dire chiaramente che co
sa comporta la nostra scelta 
strategica di arrivare entro la 
metà degli anni 80 alle 35-
36 ore. Sulla modificazione 
dei turni non c'è un consen
so scontato fra i lavoratori 
e occorrerà una grossa bat
taglia di orientamento anche 
culturale per far capire que
ste scelte. 

Altro tema sollevato nel 
dibattito: il confronto con 
le forze politiche. « La nostra 

— ha sostenuto Malocchi. 
della segreteria della FLM — 
è una proposta dirompente, 
su cui ci si scontra con gli 
altri. Dobbiamo ammettere 
la nostra incapacità com
plessiva a fare politica in
dustriale. Il divario fra 1 no
stri obiettivi e i risultati è 
certo alla base della caduta 
della nostra credibilità, per 
questo è giusta l'esigenza sol
levata anche in questo dibat
tito di andare ad un con
fronto con le forze politiche ». 

E Mattina, che è Interve
nuto nel tardo pomeriggio. 
ha sostenuto: « questa ipo
tesi di piattaforma non si 
pone in alternativa alla stra
tegia più generale del movi
mento sindacale, anzi questa 
piattaforma sollecita un'azio
ne più pressante per la rea
lizzazione degli obiettivi di 
svolta che furono assunti al-
l'EUR. Rifiutiamo sia la mi
tizzazione che la « demonizza
zione a dell'ipotesi di ridu
zione dell'orario che abbiamo 
costruito. Il problema è la 
gestione delle riduzioni, af
finchè esse producano gli ef
fetti positivi che noi riven
dichiamo ». 

Bianca Mazzoni 

Donai Cattiti a mani vuote 
nell'incontro per Liquigas 

Nessuna soluzione - Dura presa di posizione del sindacato 

ROMA — A fine settembre 
il ministro dell'Industria Do-

; nat Cattin si era impegnato 
' a trovare soluzioni idonee 
• per il risanamento della Li
quigas entro il 15 ottobre. 

• Ieri, però, si è presentato 
all'incontro di verifica con i 

i sindacati a mani vuote. « Non 
'ci sono soluzioni — ha rile-
i vato la Fulc — né per il pa-
. gamsnto di una mensilità ar
retrata ai lavoratori della Li-

jquichimica. né per la ripresa 
.dell'attività produttiva, attra-
• verso l'Agesoo. degli stabili-
' menti di Augusta, Saline. Ro-
! bassomero e dcll'Icir. né ìpo-
. tesi credibili di ristruttura-
ziorve degli stabilimenti di 

. Tito e Ferrandina t. 
«Una soluzione sarà tro-

• vata > ha ripetuto per l'en-
^nesima volta Donat Cattin, 
"attento però questa volta a 
(non indicare scadenze. Se ne 
•discuterà, comunque, merco-
,ledi prossimo, nell'ambito del 
confronto con i sindacati sul 

'piano chimico. Fatto è che 
; proprio l'incancrenirsi delle 
! situazioni di crisi, come quel
l a della Liquigas, impedisce 
un confronto <jj merito sulle 

\ indicazioni del piano di set
tore. 

• Di fronte al continuo logo
ramento della situazione, la 

segreteria nazionale della 
Fulc, prima nella riunione 
con Donat Cattin. poi nell'in
contro con il presidente del 
Consiglio Andreotti. ha chie
sto formalmente al governo 
di accelerare le procedure 
< per rendere operativo il de
creto legge che istituisce il 
commissario di governo per 
i gruppi industriali», anche 
per < far luce, finalmente, sui 
libri contabili delle società 
del gruppo». Cosa è succes
so? Innanzitutto i ritardi del
le banche nella firma della 
moratoria dei debiti dì Ursi-
ni. condizione preliminare al 
finanziamento di 30 miliardi 
per la ripresa produttiva. 
L'Icipu ha firmato soltanto 
giovedì e si è dovuto atten
dere ieri per ottenere l'ade
sione deirisveimer. Restano, 
comunque, altri tre istituti che 
ancora non hanno firmato la 
convenzione. 

L'intoppo più macroscopico 
è venuto però dalla Cassa 
per il Mezzogiorno ii cui con
siglio di amministrazione gio
vedì ha chiesto, per lo «bloc
co e l'erogazione di 11 mi
liardi dei contributi a fondo 
perduto dovuti alla Liquichi-
mica, una garanzia bancaria. 

Una decisione, questa, che ha 
provocato stizzite dichiarazio
ni dello stesso Donat Cattin: 
« Paralizza tutto il meccani
smo di salvataggio ». 

Sullo sfondo c'è un'indiscre
zione secondo la quale Ursìni 
avrebbe inviato una lettera 
in cui annuncia che martedì 
prossimo chiederà al Tribu
nale l'amministrazione con
trollata della Liquichimica. 
« Si provi a chiederla ». ha 
commentato irritato il mi
nistro. 

«E* intollerabile l'impoten
za del governo e l'inerzia del
le banche», è il giudizio di 
Magno, segretario nazionale 
della Fulc «Si gioca forse 
sulla pene dei lavoratori una 
guerra sorda tra fazioni al
l'iberno dell'esecutivo? C'è 
forse, all'interno del governo 
e del sistema bancario qual
che fautore del "Unto peggio. 
tanto meglio"? I lavoratori 
sono stanchi di questo ignobi
le balletto, non si faranno lo
gorare dalla strategia delle 
promesse non mantenute, e 
saranno costretti a dare una 
risposta di lotta severa a chi 
è responsabile di questa si
tuazione che, tra l'altro, non 
potrà non pesare sul rapporto 
più complessivo tra sindacati 
e governo ». 

ROMA — Sui prossimi con
tratti e sulle più importanti 
scadenze di lotta è aperta la 
discussione anche dentro il 
sindacato, mentre continuano 
le polemiche degli imprendi
tori e di alcune forze politi
che. Ieri Massaccesi presi
dente dell'lntersind. ha ripe
tuto che. e se per ipotesi il 
negoziato con la FLM comin
ciasse oggi, mi rifiuterei di 
andare a trattare ». In un ar
ticolo che uscirà oggi sul Po
polo, Paolo Cabras giudica 
< esplosiva » la richiesta del
la FLM che e combina un ri
levante incremento retributivo 
alla riduzione dell'orario di 
lavoro ». Il problema, invece 
— prosegue il responsabile 
dell'ufficio lavoro della DC — 
è di approfondire « se una 
riduzione dell'orario di lavoro 
non alteri il costo del lavoro 
per unità di prodotto, tenen
do conto dei vincoli di mer
cato ». 

Intanto, ieri dpi contratti si 
è parlato anche nel comitato 
centrale della UIL e in un 
incontro tra la segreteria 
CGIL, l'esecutivo FIOM e le 
segreterie regionali e di Ca
mere del lavoro. Stamane. 
inoltre, la CGIL terrà un'altra 
riunione con tutte le categorie 
interessate ai prossimi rin
novi. 

Concludendo il CC della UIL 
Benvenuto A tornato sulla sua 
proposta di una riduzione di 
orario articolata e che com
porti un « costo zero » e ha 
ripetuto che lunedi, nella riu
nione della segreteria unita
ria. presenterà una proposta 
più dettagliata in tal senso. 
Benvenuto ha fatto riferi
mento anche all'incontro del
l'altra sera con il governo 
e ha avuto momenti molto cri
tici: € Se lunedi non avremo 
risposte che ci attendiamo 
sarà inevitabile dare un più 
vasto significato politico alla 
iniziativa di lotta del 16 no
vembre* — ha detto e ha poi 
aggiunto: « Comunque né il 
giudizio negativo sull'attività 
del governo, né la severa va
lutazione del comportamento 
della Confindustria possono 
costituire un alibi per l'abban
dono della linea dell'EUR. Il 
sindacato deve mantenere uno 
stretto rapporto tra gli obiet
tivi della sua impostazione di 
politica economica e la poli
tica rivendicativa praticata 
concretamente. Il punto fon
damentale al quale legare ogni 
riduzione degli orari deve es
sere l'utilizzazione degli im
pianti e l'aumento della pro
duttività. Solo in questo modo 
sarà possibile realizzare con
dizioni di articolazione della 
manovra sull'orario e contrat
tare nelle singole realtà pro
duttive ». 

Anche in CGIL la questione 
dell'orario ha caratterizzato 
la discussione. Come è noto. 
la principale confederazione 
sindacale è contraria ad una 
riduzione generalizzata e con
cepisce la manovra sugli ora
ri come parte di una più 
complessa e articolata strate
gia che fa del mutamento del
l'organizzazione del lavoro. 
del controllo sulle scelte pro
duttive e dell'aumento dell'oc
cupazione l'asse principale 
anche dei prossimi contratti. 

La questione di fondo è 
vedere in che modo l'ipotesi 
di piattaforma raggiunta dal
la FLM risponda alla esigen
za di aprire nuovi spazi di 
occupazione industriale nel 
Mezzogiorno. L'importanza del 
fatto che si sia giunti ad una 
intesa unitaria, dopo le pro
fonde divisioni dei mesi scor
si. va senza dubbio sottoli
neata. Il problema è fare at
tenzione che non vi siano 
ambiguità che possano essere 
utilizzate per distorcere il si
gnificato del contratto e per 
portare lo scontro su un ter
reno diverso da quello che il 
sindacato si è dato. Le aspre 
polemiche di parte padronale 
Io dimostrano. Ma. questo lo 
interrogativo su cui riflette
re. non vi sono anche nel 
movimento sindacale forze 
che possono puntare a di
storcere il significato della 
piattaforma metalmeccanica? 

Un altro punto assai deli
cato è il rapporto tra i con 
tratti e la strategia più ge
nerale. tra le vertenze per i 
rinnovi e il confronto con il 
governo sulla programmazio
ne. Il sindacato si misura su 
un terreno assai complesso e 
del tutto nuovo. Nei contratti. 
nella parte € politica » delle 
piattaforme, ci sono diritti e 
poteri di intervento sulle scel
te di sviluppo di grande im
portanza e che finora non so
no stati dispiegati a sufficien
za. soprattutto nel territorio. 
Ecco una questione che la 
CGIL ritiene davvero priori
taria nella prossima battaglia 
contrattuale. 

Per quanto riguarda il sa
lario. l'attenzione non è solo 
sulla quantità degli aumenti. 
ma anche e in particolare su
gli elementi di riforma degli 
scatti da avviare subito e su 
una nuova valorizzazione del
la professionalitÀ operaia. 

La riunione si è conclusa 
v>n un comunicato unitario 
che verrà reso noto oggi. 

Aerei: ora 
minacciano 
l'agitazione 
i piloti 
ROMA - TralTìco aereo bloc
cato ieri su tutte le l.nee Ah-
tolia e At: (eccezion fatta per 
alcuni voli diretti nelle isole 
o per l'estero) per lo scio
pero nazionale, proclamato 
dalla Fulat. degli assistenti 
di volo pjr sollecitare la ri 
preòa rapida, e con la volon 
tà di concludere, delle trat
tative per il nuovo contratto 
di lavoro. Se la situazione non 
dovesse sbloccarsi e dovesse
ro permanere le attuali posi
zioni di chiusura delle azien 
de e dell'lntersind la catego
ria si troverebbe costretta a 
dar corso al programma di 
lotta già fissato e che preve
de altre -18 ore di sciopero do 
effettuarsi entro il 15 novem
bre. 

In agitazione, da ieri, an 
che i piloti. L'organizzazione 
autonoma Anpac per prote
stare contro il « comportamen
to dilatorio » dell'lntersind al 
tavolo delle trattative per il 
nuovo contratto, ha deciso 
azioni di lotta limitate per il 
momento al settore addestra
rmene e quindi senza riper
cussioni dirette sul tratlico. 

Commentando lo sciopero 
degli assistenti di volo il com
pagno Libertini ha sottol'nea-
to il senso di responsabilità 
fin qui mostrato dai sindacati 
e ha sollecitato il governo a 
intervenire per « stringere i 
tempi » della vertenza. 

Riprende stamane lo « scio
pero della mezz'ora » del per
sonale viapgante « autonomo » 
delle FS. L'agitazione che ha 
registrato una sempre più 
scarsa partecipazione di la
voratori. s» concluderà il 24 
ottobre alle 10. 

ROMA — Presso la Direzio
ne del PCI «i è svolto ieri 
un incontro tra una delega-
l'ione della Federazione sin
dacale unitaria e una delega
zione della Direzione del 
PCI, sui gravi problemi eco
nomici e sociali della Cala
bria, per i quali è stato pro
clamalo uno sciopero genera» 
le nella regione ed una ma
nifestazione popolare a Ro
ma per il giorno 31. 

La delegazione sindacale — 
compoMa dai segretari confe
derali Dìdò e ltossillo e dai 
segretari regionali della Fe
derazione CGIL CISL UH. 
Chirico, Calati. Samà e Za-
vattieri — ha illustralo la 
piattaforma decisa dai sinda
cali per il confronto con il 
governo nazionale e con la 
Cimila regionale della Ca
labria. 

La delegazione del PCI — 
composta (la Alinovi e Barca 

Sostegno del Pei 
alle lotte 
per la Calabria 

della Dire/ione. Uiranli del
la Segreteria, Ariemma e Peg
gio del Comitato centrale, dai 
parlamentari Lamanna, Mac-
ciotta e Villari — ha e5pre?«o 
la piena ade-ione — infor. 
ma un comunicalo — alla 
piattaforma ed agli obiettivi 
del movimento umlario dei 
lavoratori e dei disoccupati 
calal>re*i, ed ha «ottolincato 
l'importanza nazionale delle 
lotte in corso nel Mezzogior
no |ter l'occupazione, per la 
«alvezza e l'espansione del
l'apparato produttivo delle re

gioni meridionali, punto «li 
partenza e parie integtanle 
di una effettiva programma-
zione democratica. 

La delegazione ha confer
mato riiii|H*gno ilei PCI, ii in 
in alto in tutte le aedi na
zionali e locali per ottenere 
risposte positive, come è ne
cessario e possibile, alla cri
si delle industrie calabresi, 
alla definizione delle iniza-
live industriali nell'area ili 
Gioia Tauro ed in altre zone 
della Calabria, all'attuazione 
di quei programmi piedispo-

«li nel campo dell'agricoltura 
e forestazione, dei trasporti, 
dell' edilizia usiilcnzialo e 
delle opere pubbliche, dei 
progetti speciali della 183. 
nonché alla urgente utilizza
zione dei fondi per il preav 
\iamcnto giovanile. , 

l'articolare rilievo ha I* 
questiono dell'uso del mela
no ili provenienza algerina 
per la metanizzazione del MKI, 
per la promozione di un'am
pia relè di imprese piccole 
e inedie. 

La delegazione del PCI hi 
infine >ollolinealo la nere*-
«ita e l'in gènra più volte 
l>ros|K>llaia al governo di un 
coordinamento effettivo del
l'azione ilei ministeri e di 
tulli gli organi della pubblica 
amministrazione, con le Re
gioni per dare all'insieme 
dell'intervento pubblico nel 
«ud una piena efficacia ope
rativa. 

/ giovani del Sud il 31 a Roma 
« Non per un lavoro qualsiasi, ma per il lavoro produttivo » - L'impegno con
tro la pratica assistenziale della giunta regionale - Finalizzare i corsi avviati 

Dalla redazione 
CATANZARO — Da almeno 
tre mesi in Calabria è un sus
seguirsi di lotte, scioperi, ma
nifestazioni, assemblee: i gio
vani disoccupati (60 mila so
no iscritti nelle liste specia
li) danno così il senso della 
non rassegnazione, della vo
lontà profonda di battersi per 
un lavoro produttivo. Nel pia
no dell'estate, il 3 agosto scor
so, duemila giovani costrinse
ro la Giunta regionale ad as
sumere degli impegni per la 
collocazione, in mansioni so
cialmente utili, di 3.500 corsi
sti dei progetti speciali re
gionali: alcuni giorni fa, sem
pre a Catanzaro, un'altra im
ponente manifestazione (qua
si tremila giovani), dinanzi 
al palazzo della Regione, per 
il rispetto di quegli impegni. 
E' in atto, in Calabria, un mo
vimento per il lavoro che ha 
ricucito tutta una serie di 
esperienze diverse. 

Orientamento 
Un movimento che è « unifi

cato — dice il compagno Ada
mo, segretario regionale della 
Federazione giovanile comu
nista — a livello di orienta
mento politico, che non ha 
una visione ristretta e limi
tata ai soli corsisti, che pure 

rimane la battaglia priorita
ria. ma è inserito in una lo
gica più complessiva ». 

Eppure, a partire dal giu
gno scorso, quando si avvia
rono i sei corsi regionali del
la legge 285, si sono avute 
difficoltà, ostacoli, inefficien
ze a getto continuo. I giova
ni preavviati si sono trovati a 
fare i conti con dei corsi che 
non potevano definirsi tali, 
per l'assenza dei professori e 
la mancanza di aule e di at
trezzature. 

A tre mesi dal formale ini
zio óo.i corsi e a due mesi 
dalla loro scadenza (il 19 di
cembre). la Giunta regionale 
calabrese sta tentando di 
svuotarli di ogni contenuto. 
Il tentativo, sostenuto da am
pi settori della Democrazia 
cristiana calabrese, punta an
che a creare divisioni all'in
terno del movimento, fra i 
già avviati e la grande mas
sa dei giovani disoccupati. 
nella speranza di frantumare 
il ìnovimento nei rivoli cor
porativi e clientelare 

La Giunta, infatti, ha pre
sentato alcune proposte per 
l'utilizzo dei giovani corsisti, 
estremamente pericolose per 
la logica che le guida, che 
non è iiuella della riqualifica
zione ma della tenuta sul vec
chio registro dell'assistenza 
condita da qualche promessa 
demagogica, tipo quella dei 

4 mila posti nei servizi so 
ciali, senza alcun aggancio 
ad altre leggi che non siano 
la 285. 

E', in ogni caso, una distor
ta applicazione della legge. 

Questa incapacità politica 
ha trovato una risposta pron
ta nel movimento dei giova
ni, attorno ad una parola 
d'ordine, quella del lavoro 
produttivo. 

Cambiamento 
Così è stato possibile scon

figgere, fino ad oggi, il pe
ricolo di frattura fra corsisti 
e giovani disoccujxiti, fra gio
vani e lavoratori nel momen
to in cui in Calabria migliaia 
e migliaia di operai e di fo
restali lottano per il cambia
mento. Cosi è cresciuta l'ade
sione e il tesseramento alle 
Leghe, nonostante la perma
nenza di resistenze in alcu
ni settori del sindacato unita
rio. « Attraverso l'iniziativa 
delle Leghe dei disoccupati 
— dice Ama Bruno Bossio, 
del coordinamento regionale 
delle Leghe — si è comin
ciato a costruire un movi
mento capillare, articolato, 
che cerca di sconfiggere i ri 
schi della frammentarietà 
sempre forti in una realtà di 
sgregata come quella cala 
bre.se ». 

La piattaforma unitaria, che 
ha concreti punti di riferi
mento con quella del sinda
cato, punta ora alla riquali
ficazione e alla riconversio
ne della forza lavoro, al pie 
no funzionamento dei corsi, 
alla formazione dei giovani 
finalizzata ad attività produt
tive. quantificando, nei limi
ti del possibile, gli sbocchi e 
le passibilità di inserimento 
produttivo nell'agricoltura e 
nei servizi sociali. « Un movi
mento. quindi — dice Ada
mo — non rivendicativo, che 
ha in sé forti capacità di go
verno. Basta guardare la bat
taglia dei giovani disoccupa
ti della Presila in lotta da 
un anno con la Regione e 
l'Ente di sviluppo agricolo 
per avere i finanziamenti per 
il recupero di alcune strutture 
alberghiere in Sila ». 

Un movimento che ha cer
cato, e trovato, nuove alleanze 
con tutti gli altri lavoratori, 
dai tessili ai braccianti, nel
la battaglia più complessiva 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne in Calabria. E' qiij j! valo
re della mobilitazione delle 
Leghe per l'appuntamento (il 
giorno 3t) dello sciopero ge
nerale v della grande mani
festazione di 20 mila cala
bresi a Roma. 

Filippo Veltri 
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• dall'inizio del XIX secolo tutte le tappe più significative della storia della 
navigazione mondiale attraverso i personaggi, le operazioni di guerra, le navi 

• da Trafalgar alle Midway, dalla propulsione a vapore a quella nucleare, 
dalle prime corazzate alle portaerei, ai sommergibili nucleari... 

• centinaia di illustrazioni: fotografie (spesso inedite), stampe, disegni, 
carte geografiche, schemi tattici, apparati, armamenti 

• 120 profili di navi militari presentate con una tavola centrale, foto, 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 

• un cornphto ed esauriente dizionario di oltre 400 termini navali. 
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